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ASSOCIAZIONE ALZHEIMER ONLUS – ROMA 

 

Sede in: Via Monte Santo n. 54   -  00100  -  ROMA    (RM)  

Codice Fiscale 96366260584 

  

    

    

RELAZIONE di MISSIONE allegata al 

RENDICONTO GESTIONALE 2009 

Il Rendiconto di Gestione 2009 conferma lo standard qualitativo dell’Associazione nella gestione 

finanziaria e l’attenzione che viene posta nella corretta gestione delle risorse con un controllo 

particolareggiato di ogni singola spesa. 

Presentiamo qui di seguito le attività, iniziative e programmi più significativi e qualificanti che 

hanno vista impegnata l’Associazione al fine di perseguire le finalità statutarie. 

L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – Programmi, obiettivi e Raccolta fondi 

1) “Un Anno Insieme” 

Il 2009 è stato per l’Associazione un anno particolare per intensità di attività soprattutto legate al 

progetto “Un Anno Insieme” finanziato dalla Regione Lazio – Assessorato alle Politiche Sociali e 

Sicurezza. Nel corso della stesura del progetto era stata valutata la complessità legata al suo 

svolgimento;  l’attuazione ha confermato l’analisi e man mano che il progetto prendeva vita le 

problematiche organizzative acquistavano sempre più corpo assorbendo la quasi totalità delle 

energie dell’Associazione. La valutazione completa di questo sforzo verrà fatta al termine del 

progetto, previsto per la metà del corrente anno. Appare comunque opportuno fornire in questa 

sede alcuni dati significativi che meglio aiutano a comprendere come sia stato impossibile 

impegnare fondi in nuovi progetti per il seguente duplice motivo:  

1. le poche risorse umane disponibili per organizzare nuovi progetti oltre a seguire quelli di cui 

appresso; 

2. la necessità di anticipare per intero con le risorse finanziarie dell’Associazione i costi del 

progetto “Un anno Insieme” (agli operatori è ad oggi  stato pagato il compenso per intero 
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pur non conoscendo i tempi della liquidazione finale) che la Regione ha finanziato con un 

anticipo  del 70%  ed il cui saldo avverrà solo a consuntivo finale.  

Le attività legate al progetto “Un Anno Insieme” sono fondamentalmente le seguenti: 

• É stato formato il comitato scientifico composto da 16 professionisti appartenenti a 7 

organizzazioni mediche, universitarie, terzo settore,  ricerca demoscopica. Il Comitato Scientifico si 

è occupato dell’elaborazione dei questionari per la selezione dei volontari e delle famiglie e di quelli 

somministrati all’inizio, in corso e al termine del progetto; dello studio e attuazione del programma 

finalizzato al corso di formazione; della predisposizione dei piani di assistenza individuali (PAI); delle 

discussioni e valutazioni di tutte le problematiche verificatesi durante lo svolgimento dell’iniziativa. 

• Il Comitato Scientifico ha elaborato n. 2 manuali da distribuire ai Volontari (un manuale generale 

ed un’appendice sulla sicurezza sul posto di lavoro in rispetto della normativa vigente) 

• È stata lanciata la campagna di reclutamento dei volontari ed effettuata la selezione sia presso la 

sede legale dell’Associazione sia presso le singole strutture, partner scientifici del progetto. 

• Sono state raccolte n. 170 domande delle famiglie, che sono state successivamente vagliate e 

selezionate ai fini del progetto. 

• Sono stati effettuati n. 5 Corsi di formazione dei volontari e n. 5 tirocini tutti monitorati da tutor 

volontari dell’Associazione. 

• Si è proceduto all’abbinamento famiglie-volontari. 

• Sono stati istituiti n. 7 referenti, volontari esperti dell’Associazione, che hanno monitorato con 

continuità  il progresso dell’assistenza delle n. 100 famiglie e che, molto spesso, hanno svolto un 

ruolo di sostegno anche per i n. 65 volontari. 

• Sono state effettuate n. 800 accessi domiciliari degli specialisti tutti coordinati dall’Associazione. 

• Sono stati stipulati n. 45 accordi di collaborazione - a vantaggio esclusivo delle famiglie - con i 

singoli professionisti, n. 4 accordi le relative istituzioni (Fondazione S. Lucia, A.Fa.R., ASL FR, IHG) 

oltre ad un contratto a progetto per una segretaria part time. A tutti i professionisti e ai partner 

scientifici è stata data completa assistenza amministrativa e  parzialmente anche contabile. 
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In sintesi il progetto ha coinvolto circa 250 persone il cui coordinamento delle attività è stato 

completamente assolto dall’Associazione. Un esempio di tale mole di lavoro sono la gestione degli 

appuntamenti dei professionisti e gli innumerevoli cambi  o la distribuzione di buoni pasto e/o 

buoni benzina (circa 75.000,00 euro ) quali rimborso spese  ai volontari per l’assistenza domiciliare, 

dietro attenta verifica dei fogli presenza sottoscritti dalle famiglie. 

Si può pertanto comprendere perché si sia reso necessario rimandare la partenza del Progetto 

legato all’elargizione di 20.000,00 euro, o allocare i fondi accantonati per altre iniziative. 

 

2) “Asta di Arte Contemporanea” 

Altro evento particolarmente significativo nel corso del 2009 è stata la realizzazione dell’Asta di 

Arte Contemporanea la cui organizzazione era stata avviata nel 2008. Come dimostra la somma 

raccolta a fronte dell’esiguità della cifra spesa per l’organizzazione, l’evento è stato un grande 

successo. Ciò grazie, oltre naturalmente agli artisti che hanno donato le opere, a Sotheby’s che ha 

battuto gratuitamente, alla galleria Oredaria che ha messo a disposizione i locali, alla 

Vicepresidente Biancamaria Amoretti che ha ideato e messo insieme il team di benefattori che 

hanno organizzato l’evento. Deve essere pertanto un preciso impegno di tutta l’Associazione 

destinare nel 2010/2011 la somma raccolta a qualificate attività assistenziali che si illustreranno in 

seguito. 

 

3) “Call Center” 

E’ proseguito per il settimo anno l’impegno nel mantenere attivo il Call Center  “Alzheimer Oggi” , 

divenuto per molte famiglie un punto di riferimento per reperire informazioni, anche se riteniamo 

che dovrebbe essere maggiormente integrato nella rete dei servizi per poter dare risposte più 

concrete a quanti al Call Center si rivolgono. 

 

4) Elargizioni e Donazioni e Quote Associative 

In termini di elargizioni a parte quanto già detto per l’evento di natura straordinaria dell’Asta, le 

donazioni ammontano a 5.694,00. Per le quote associative vale quanto detto negli anni precedenti, 
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sono assolutamente marginali rispetto alle attività portate a termine. Non si riesce a far 

comprendere come sia importante avere un corpo sociale numericamente rilevante, da 

sottolineare, non senza un po’ di amarezza, come tutte le famiglie che hanno avuto e stanno 

avendo assistenza  sia dal progetto “Un Anno Insieme” che da altre simili iniziative, non sentano 

l’esigenza di farsi Soci così da sostenerci economicamente o/e anche moralmente. 

 

5) Il “5 per 1000” 

Sono finalmente “arrivati” i fondi del “5 per 1000” del 2007, pari a € 24.555,56 che ci consentiranno 

di avviare alcuni adeguamenti della sede resisi ormai irrinunciabili considerata la tipologia di attività 

che si conduce. Sarà presentata anche per l’anno in corso la domanda all’Agenzia delle Entrate per 

accedere all’elenco dei soggetti ammessi a beneficiare del 5 per mille. 

 

Erogazioni e spese 

Dal punto di vista delle spese gestionali,  sia quelle connesse con i progetti che quelle fisiologiche 

dell’Associazione, sono assolutamente in linea con la politica di contenimento che contraddistingue 

l’operato dell’Associazione. Tutti i volontari sono perfettamente consapevoli di quanto sia 

importante la gestione dei fondi che ci vengono assegnati e collaborano attivamente alla riduzione 

delle spese. 

Nel corso dell’anno il C.D. ha deciso il passaggio di qualifica della segretaria stante la complessità 

del lavoro svolto incompatibile con la precedente qualifica. Si è inoltre avviato un contratto di 

collaborazione a progetto per coadiuvare la segretaria nelle attività del progetto “Un Anno 

Insieme”, al quale hanno collaborato con entusiasmo  in forma volontaria gli operatori del Call 

Centre. 

Con l’aumento del volume degli “affari” aumentano anche gli “esborsi” nei confronti dell’erario. 

Non si può non rimarcare l’anomalia che le organizzazioni di volontariato che necessariamente 

devono avere una struttura che comporta dei costi debbano anche sobbarcarsi l’onere di pagare 

IRAP sugli stipendi o IVA sugli acquisti sottraendo risorse ai fini istituzionali. 
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La gestione finanziaria dei fondi accantonati ha permesso, sfruttando forme di investimento sicure 

e senza costi, di avere un leggero incremento del capitale investito. 

Bilancio Sociale  

Il Rendiconto del 2009 chiude con un risultato gestionale positivo di € 122.894,00, la cui 

destinazione viene sotto proposta nell’ambito dell’impiego delle risorse. 

Informazioni più dettagliate sono disponibili sul Bilancio e nel Rendiconto di gestione e Nota 

Integrativa ad esso allegati. 

 

L’impiego delle risorse – Programmi 2010 

Come  accennato precedentemente la disponibilità di fondi accantonata con il risultato positivo 

dell’anno 2009 permetterà di avviare le seguenti attività, pertanto si propone quanto segue: 

• Con parte dei fondi del 5x1000 verrà adeguato l’ufficio sia in termini di arredamenti sia, 

soprattutto, per suddividere l’ambiente onde creare una zona che consenta maggiore privacy 

quando si accolgono i familiari; si dovrà acquisire un adeguato software gestionale amministrativo; 

dovrà essere installato un nuovo impianto di riscaldamento per rendere il locale rispondente ai 

requisiti di legge in merito alla tutela dei lavoratori sul luogo di lavoro. Si propone un apposito 

Fondo destinato per Adeguamento Locali di € 12.894,00. 

• Con l’importo equivalente della donazione di € 20.000,00  verrà avviato il Progetto,  rimandato 

per mancanza di risorse umane nel 2009,  “Lo specialista a casa” per risolvere situazioni particolari 

che il servizio pubblico non riesce a gestire. Si propone dunque un Fondo Lo Specialista in casa per 

l’intero importo. 

• I restanti € 90.000,00 saranno impiegati per cofinanziare “Il Nucleo Emergenza Sociale Alzheimer”. 

Una Psicologa e un assistente sociale specializzate nelle problematiche legate alla patologia, 

assunte con contratto a progetto, si recheranno a domicilio di quei nuclei familiari che vivono 

situazioni di particolare disagio; forniranno orientamento sui servizi quali ad esempio la richiesta 

degli ausili utili per una corretta gestione della persona malata. Parte dei fondi serviranno per 

pagare badanti formate da inviare presso le famiglie per tamponare esigenze particolari come 

l’emergenza nel periodo estivo. Pertanto si propone un Fondo per Nucleo Emergenza Sociale 

Alzheimer per l’importo complessivo. 
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Conclusioni 

In conclusione, ancorché con mille difficoltà per la complessità delle attività intraprese, il 2009, ha 

confermato come l’impianto organizzativo impostato negli anni permetta all’Associazione di gestire 

risorse considerevoli, in assoluta trasparenza e correttezza. Il lavoro di tutti e soprattutto di Anna 

Carla Ricci, della segretaria Olga Clarini e dello Studio della Dott.ssa Alessandra Farabullini 

continuano a permettere un monitoraggio attento di tutte le movimentazioni. La complessità dei 

programmi in atto e di quelli che si andranno ad avviare impone che tutto il C.D sia più 

attentamente e frequentemente al corrente di quanto succede onde farsi carico di tutte le 

problematiche da affrontare e assicurare quella democrazia decisionale, essenza vitale di una 

Associazione di Volontariato. 

 

L’Associazione ottempera ai dettami del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche in materia di 

privacy e di sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del relativo Testo Unico (D.Lgs. n. 81/2008) e 

successive modificazioni. 

 

Roma, 27 Aprile 2010                                                                      Giacomo Maria Salmucci 

                                                                                                                          (Presidente) 

 

 

 

 

 


